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B OGGI A N O - P I C O . Lo ritiro, ' conver-
t endo lo in r accomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Vi sono cinq.ue ordini 
del giorno della Commissione, a pagina 12 
della relazione. 

I l p r imo è così concepi to : 
« La Camera confida che alla r ip resa dei 

l avor i p a r l a m e n t a r i il Governo vo r r à pre-
sen ta re un p r o g r a m m a organico tecnico-fi-
nanziar io per le opere pubbl iche in rela-
zione alle esigenze della v i t a nos t ra econo-
mica, con equo r iguardo agli interessi delle 
singole regioni, p r o v v e d e n d o i mezzi neces-
sari per la sua più r ap ida a t t uaz ione e per-
chè ogni opera sia c o m p i u t a nel t empo tec-
n i c a m e n t e indispensabi le ». 

L 'onorevo le p res iden te del Consiglio lo 
a c c e t t a ? 

B O N O M I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dclVinterno. I l Governo non 
ha difficoltà di accogliere ques t ' o rd ine del 
giorno. Abb iamo de t to che i p r o v v e d i m e n t i 
a t t u a l i sono p r o v v e d i m e n t i di inizio, sono 
il pre ludio di opere più vas te che il Governo 
si impegna di compiere . Perciò acce t t a que-
s t ' o rd ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . I l secondo ord ine del 
giorno della Commissione è così concepi to : 

« La Camera i nv i t a il Governo ad esten-
dere ed in tens i f icare la cooperaz ione edi-
lizia, f ac i l i t ando , m e d i a n t e m u t u i assicura-
tivi, e senza u l te r iore aggrav io de lb i lanc io , 
q u a n d o sieno d iminui t i i costi di cos t ru-
zione, l ' acqu i s to di una casa p ropr ia a 
ch iunque lavor i e r i spa rmi ». 

I l Governo lo a c c e t t a ? 
B O N O M I , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Vorrei dire alla 
Commissione che sarebbe o p p o r t u n o che 
l 'o rd ine del giorno fosse t r a s f o r m a t o in rac-
comandaz ione . Il p rob lema è molto del icato: 
p rendere impegni così precisi come quelli 
ind ica t i in ques t ' o rd ine del giorno non è 
possibile, anche pe rchè forse impegnano 
t r o p p o i r i su l t a t i degli s tudi che il Governo 
i n t ende di fare . 

P R E S I D E N T E . La Commissione man-
t i e n e ques to ord ine del giorno? 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , della Commis-
sione. L 'onorevo le p re s iden te del Consiglio 
assume impegno di s t u d i a r e l ' i m p o r t a n t e 
ques t ione cui l ' o rd ine del giorno si r iferisce. 
Col suo acume e con la sua r e t t a coscienza 
egli ved rà quale è l ' i nconven ien te da eli-
mina re e quale sia la via della sa lute , che 
può g iovare a t u t t i . R i s e r v a n d o m i di tor -

na re a suo t e m p o su l l ' a rgomento , non ho 
a lcuna difficoltà di consen t i re che l 'o rd ine 
del giorno si consideri conve r t i t o in racco-
mandaz ione , della Commissione, accol ta dal 
Governo . 

P R E S I D E N T E . I l te rzo ordine del gior-
no della Commissione è così concepi to : 

« La Camera inv i t a il Governo a voler 
s tud ia re e p re sen ta re p ropos t e di legge per 
des t ina re u n a quo t a p a r t e degli a u m e n t i 
di pigione alla cos t i tuz ione di un fondo per 
nuove cos t ruz ioni ed ' l i z i e» . 

I l Governo lo a c c e t t a ? 
B O N O MI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dall'interno. Debbo ripe-
te re le medesime osservazioni de l l 'o rd ine 
del giorno p receden te . I l Governo p r ende 
impegno di s tud ia re , ma non può assumere 
qui impegni circa la soluzione del p rob lema . 

P R E S I D E N T E . La Commissione lo man-
t i ene ? 

CO D A C C I - P I S A N E L L I , della Commis-
mìssìone. La Commissione p r e n d e a t t o delle 
d ichiarazioni del Governo, e non insiste. 
• P R E S I D E N T E . Segue un q u a r t o ord ine 

del giorno della Commissione così concepi to: 
« La Camera , r i t e n u t a la convenienza di 

fac i l i t a re e intensif icare la concessione di 
m u t u i a Coopera t ive cos t ru t t r i c i di case po-
polar i e a Coopera t ive agricole che esegui-
scano bonif iche agrar ie , inv i t a il Governo a 
p rovvede re pe rchè l ' in teresse per le obbliga-
zioni della Sezione a u t o n o m a per l 'esercizio 
del credi to edilizio de l l ' I s t i t u to naz ionale di 
c red i to per la cooperazione, r ego la ta dal-
l ' a r t ico lo 3 del t e s to unico 30 n o v e m b r e 1919, 
n. 2318, e quelle delle car te l le della sezione 
di c redi to fond ia r io e agrar io de l l ' I s t i t u to 
medesimo crea to con Regio decre to- legge 
22 apri le 1920, n. 536, possa essere s tabi l i to 
con un saggio non super iore ai 6 per cento, 
e debba essere uguale a quello dei m u t u i per 
i qual i i t i to l i vengono emessi e pe r chè siano 
estese ai m u t u i che s a r anno concessi dal le 
sezioni p r e d e t t e ad un tasso super iore al 5 
per cento e non ol t re il 6 per cento, le dispo-
sizioni del Regio decre to- legge 4 maggio 
1920, n. 631». 

I l Governo lo a c c e t t a ? 
B O N O M I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro delVinterno. Anche qui si 
t r a t t a di una ques t ione pa r t i co la re . I l Go-
ve rno non può in ques to m >mento r ispon-
dere in modo d e t t a g l i a t o e dire se può ac-
c e t t a r e questo cr i ter io . 


